
UDINE - (e.v.) C'erano anche i familia-
ri delle vittime, in aula, per la prima
udienza del processo per l'omicidio dei
coniugi Paolo Burgato e Rosetta Soste-
ro. C'era il figlio Michele, tutelato
dall'avvocato Michele Trabalza, accom-
pagnato e sostenuto da alcuni amici,
tra cui il vicesindaco di Lignano Sabbia-
doro. C'era Vinicio, uno dei fratelli di
Rosetta, che si è costituito parte civile
insieme a Bruno con l'avvocato Maria
Cristina Clementi, che tutela anche la
posizione di Rino, rimasto come sempli-
ce persona offesa. Chiedono che il
processo si faccia. Intanto a Lisandra.
«Lo scorso inverno è già stato fatto un
interrogatorio per rogatoria a Reiver,
molto dettagliato», hanno affermato
opponendosi alla richiesta della difesa
di rimandare gli atti al pm per riunire
la posizione con quella del fratello.
L'avvocato Clementi ha prodotto al
giudice una memoria, allegando le foto
pubblicate sul profilo facebook di Li-
sandra, ora disattivato. Foto che la
ragazza ha postato tra il 19 agosto,
dopo l'omicidio, e il 14 settembre.
«Sono tutte foto pubblicate quando
ancora pensava di averla fatta franca,
non sapeva di essere indagata. Secon-
do noi sono molto rilevanti perché
dimostrano la sua sfrontatezza di fron-
te a quanto aveva visto e fatto - ha
spiegato -. È in posa da modella, sicura
di sé. Ora si atteggia quasi da vittima,
in modo dimesso. Non è genuino, ma
conforme alla linea difensiva». L'avvo-
cato Clementi ha quantificato una ri-
chiesta di danni in 120mila euro per
ciascuno dei due fratelli di Rosetta
costituiti parte civile. Mentre l'avvoca-
to Stefano Trabalza, legale di Michele,
quantifica i danni in circa 1 milione di
euro, 640mila per il danno della perdi-
ta da genitore, 60mila euro per ciascu-
no di loro come danno tanatologico, per
«la lenta agonia che hanno subito
prima di morire, torturati per circa
un'ora e mezza», oltre al danno patrimo-
niale ancora da quantificare esattamen-
te, tra cui rientra anche il mancato uso
dell'abitazione ancora sotto sequestro.

L’avvocato dei fratelli di Rosetta

«Le foto sul web
dimostrano la sua
sfrontatezza»

LE ACCUSE

Omicidio aggravato,
motivi abietti e crudeltà

inbreve

Nervosa e agitata, Lisandra
Aguila Rico, la giovane cubana
accusata insieme al fratello del
duplice omicidio dei coniugi
Paolo Burgato e Rosetta Soste-
ro, ha fatto il suo ingresso ieri
mattina in Tribunale a Udine,
per la prima udienza del proces-
so che la vede seduta da sola sul
banco degli imputati. Verrà giu-
dicata con il rito abbreviato
come lei stessa ha chiesto.

� UDIENZA. La giovane,
pantaloni neri e spolverino bian-
co a righe, è entrata in Tribuna-
le intorno alle 9 del mattino,
scortata dalla polizia penitenzia-
ria del carcere del Coroneo di
Trieste. Per dribblare le teleca-
mere e i flash dei fotografi, è
stata accompagnata in aula da
un passaggio secondario. Per
evitare il clamore mediatico e
soprattutto di farla sedere gomi-
to a gomito con i parenti delle
vittime presenti in aula, il figlio
Michele e Vinicio, uno dei fratel-
li di Rosetta, il suo avvocato
aveva già chiesto e ottenuto dal
giudice lo spostamento dell'au-
la, da quella del terzo piano
solitamente deputata alle udien-
ze preliminari a una di quelle
dedicate al dibattimento, al se-
condo piano dell'ala nuova del
palazzo di Giustizia.

� STRALCIO. L'udienza si
è aperta intorno alle 9.15, con
una richiesta preliminare della
difesa, che si è opposta allo
stralcio della posizione della
ragazza, in attesa che Cuba
conceda l'interrogatorio per ro-
gatoria a Reiver Laborde Rico,
il fratello della ragazza, accusa-
to come lei del duplice efferato
omicidio, chiesto dal suo legale
dopo l'avviso di conclusione del-
le indagini preliminari. Ritenen-
do leso il diritto di difesa, l'avvo-
cato Carlo Serbelloni ha chiesto
che gli atti tornassero al pubbli-
co ministero. Richiesta rigetta-
ta dal gup Roberto Venditti che
ha riconosciuto il potere esclusi-
vo del pubblico ministero
nell'esercizio dell'azione pena-
le. Alla richiesta si erano oppo-
sti il pm Claudia Danelon e gli
avvocati delle parti civili costitu-
ite.

� RITO ABBREVIATO. A
quel punto è stata la stessa
Lisandra a chiedere di essere
giudicata con il rito abbreviato,
che garantisce lo sconto di un
terzo della pena e che in caso di
condanna all'ergastolo con isola-
mento diurno, che la giovane
tecnicamente rischia con le ac-

cuse contestatele dalla Procura
(duplice omicidio pluriaggrava-
to e rapina), consentirebbe di
escludere il solo isolamento
diurno.

� NERVOSISMO. Lisan-
dra, sguardo basso e atteggia-
mento dimesso, non ha più pre-
so la parola. Si è riservata di
rilasciare spontanee dichiara-
zioni all'esito del processo, ag-
giornato per la discussione al 23
settembre prossimo. «Lisandra
era molto nervosa e agitata. Per
lei rientrare in aula significa
rivivere tutta la vicenda», ha
spiegato il suo legale all'uscita
dall'aula, dopo meno di un'ora di
udienza, in cui ha depositato
una perizia di parte affidata ai
dottori Vincenzo De Leo e Mile-
na Spinà per «far emergere i
tratti psicologici della ragazza e
il rapporto di protezione che ha
sempre avuto verso il fratello».
Con sé in aula non ha voluto
nessuno, nemmeno la madre.
«Cercheremo di evitare l'erga-
stolo, di dare conferma a quanto
ha raccontato la ragazza - ha
concluso Serbelloni -. Abbiamo
fatto un lavoro di riscontro».

© riproduzione riservata

DELITTO DI LIGNANO Il difensore: per lei entrare in tribunale significa rivivere tutta la vicenda

Lisandra nervosa, in Aula non parla
Ieri mattina la prima udienza. Ha chiesto e ottenuto di essere giudicata con rito abbreviato
Elena Viotto

NOSTRO SERVIZIO

CIRCOLO FILATELICO
Francobolli ai detenuti
Nella casa di reclusione di Mila-
no Bollate è nato, su iniziativa
di un gruppo di detenuti, un
circolo filatelico che ora chiede
aiuto per creare una collezione
da mettere in mostra. Referenti
per l’iniziativa sono le educatri-
ci Anna Viola e Catia Bianchi.
Indirizzare la corrispondenza a
Sante Merlinni presso carcere
di Milano Bollate, via Belgioso
120, 20157 Bollate.

(ev) Duplice omicidio aggravato dalla crudel-
tà e dall'uso dei coltelli, dai motivi abietti, per
compiere il delitto di rapina, avendo agito di
notte, in zona residenziale molto buia e nei
confronti di persone anziane. E rapina. In
concorso con il fratello Reiver Laborde Rico.
È questa l'accusa con cui il pm Claudia
Danelon ha portato alla sbarra Lisandra
Aguila Rico. Per ora è sola a rispondere
dell'omicidio dei coniugi Burgato, uccisi nella
loro villetta nella notte tra il 18 e il 19 agosto
scorso. Non è escluso però che la posizione
processuale possa riunirsi con quella del
fratello se Cuba concederà l'interrogatorio
per rogatoria entro la prossima udienza.

PREVENZIONE
Giovani contro la droga
A Pordenone i volontari di
Scientology e i Giovani Musul-
mani hanno distribuito miglia-
ia di opuscoli, sabato scorso,
dal titolo "La verità sula dro-
ga". L’iniziativa in piazza Ca-
vour, intendeva celebrare la
giornata mondiale contro l’uso
di droga indetta dall’Onu.
L’inttento è quello di raggiun-
gere i giovani prima che lo
facciano gli spacciatori.

POLIZIA STRADALE
Patenti ritirate
Nel corso della settimana
appena trascorsa la Strada-
le ha effettuato una serie di
rilevazionio con autovelox e
telelaser riscontrato 163 in-
frazioni e ritirando 9 paten-
ti. In particolare si segnala
in conducente statunitense
di Aviano, che viaggiava a
118 chilometri all’ora sulla
provinciale a Roveredo
quando il limite è di 50.

GIARDINI D’ARTE 2013
Laboratorio per bambini
Lisa Garau accompagnerà i
bambini alla scoperta del ma-
gico mondo delle opere espo-
ste e curerà i laboratori che si
svolgeranno nei nuovi spazi
del centro culturale Casa Za-
nussi. È ammesso un numero
massimo di 12 partecipanti.
Per aderire telefonare alla
segreteria del Centro iniziati-
ve culturali. Iscrizione obbli-
gatoria: 2 euro a laboratorio.

Pordenone

Lisandra (nella
foto) sarà

processata
con il rito

abbreviato. Il
giudice ha
accolto la

richiesta del
suo difensore

SANITÀ
Dibattito con Sel
La federazione provinciale
Sel di Pordenone organizza
a Sacile, alle 20 di domani a
Palazzo Biglia, l’incontro
"Quale sanità in Friuli Vene-
zia Giulia in tempo di crisi".
Intervengono Domenico
Ferrara della direzione pro-
vinciale, Giovanni Del Ben
(medico e direttore sanita-
rio) e Stefano Pustetto con-
sigliere regionale di Sel.
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